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Alla vigilia della chiusura degli impianti e in attesa dell’ultimo exploit di Pasque si tirano le somme di un periodo fortunato

Stagione sciistica, un anno d’oro
Bene Ponte, Borno, Montecampione e Val Palot. Baradello-boom: + 45%

di Paola Frittoli

A tre settimane dalla chiusura della stagione turistica invernale in Valle Camonica, per alcuni impianti sciistici è già possibile stilare un primo parziale bilancio. 
Benché sia presto tirare le somme, tutti gli operatori concordano nel definire l’annata 2005 – 2006 estremamente positiva, addirittura «da record». 
A premiare sono state senza dubbio le abbondanti nevicate e le aperture anticipate degli impianti. A questo si aggiungano le piste ben tenute e, soprattutto, la politica di investimenti che ha consentito di ammodernare le strutture ed ampliare il demanio sciabile. 
Il Consorzio Adamello Ski per l’undicesimo anno consecutivo può confermare un andamento positivo. Fino a questo momento, infatti, la stazione ha raccolto una crescita pari al 3 per cento. Valore, questo, che dopo il ponte per le festività pasquali, potrebbe salire ed attestarsi attorno al 4 per cento. 
La novità di quest’anno è costituita dalle quattro seggiovie di Temù e relative sei piste. Anche in questo caso è alto il livello di soddisfazione poiché, oltre ad un’apprezzabile affluenza di pubblico, sono piovuti commenti favorevoli sulla qualità degli impianti e delle piste e sulla bellezza paesaggistica della zona. 
La crescita maggiore senza dubbio viene registrata da Baradello 2000, società che gestisce gli impianti di Corteno e Aprica. L’incremento qui ha raggiunto il 45 per cento rispetto allo scorso anno e il numero di «passaggi» (intesi come il «bip» che gli sciatori sentono normalmente quando passano il proprio ski pass sulla porta di accesso agli impianti) si avvicina alle 450 mila unità. 
Altrettanto positiva la prima valutazione di Borno, dove gli investimenti per l’ammodernamento degli impianti hanno premiato la società con un incremento pari al 25 per cento. 
Lo stesso si dica per Montecampione dove, contro ogni aspettativa, l’andamento è caratterizzato da un «abbondante più». 
In Val Palot, grazie ad un maggiore utilizzo delle strutture da parte di numerosi sci club e alle manifestazioni sportive, è stata oltrepassata la soglia dello scorso anno di 25 mila presenze. 
Alcuni stanno già guardando avanti. È il caso di Baradello 2000 che per la prossima stagione promette nuovi investimenti per migliorare la qualità delle strutture ricettive sulle piste, indispensabile per dare un servizio completo agli sciatori, e il percorso delle stesse piste. 
A tanto ottimismo degli operatori si contrappone, però, un andamento generale dei flussi turistici caratterizzato dal segno negativo. La causa del fenomeno potrebbe risiedere nella diminuzione di arrivi e presenze nel periodo estivo. 
Secondo i dati forniti dall’Assessorato al Turismo della Provincia di Brescia (vedi anche la tabella pubblicata in questa pagina), che non tengono conto delle seconde case, nel 2005 i mesi di maggiore affluenza turistica sono quelli di gennaio, febbraio, marzo e dicembre a cui si aggiunge agosto. 
Gli esercizi alberghieri ed extralberghieri camuni hanno subito un calo di presenze del 7,33 per cento. E cioè si è passati da 756 mila presenze nel 2004 a 701 mila nel 2005. 
Ad allontanarsi dalla Valle Camonica sono stati soprattutto i turisti italiani, passando da 623 a 571 mila presenze. 
Nello stesso anno è anche cambiato l’immagine dell’apparato ricettivo. Benché il numero delle strutture sia lievemente aumentato, passando da 219 strutture nel 2004 a 224 nel 2005 sono diminuiti i posti letto e le camere. Inoltre si sono rafforzate le strutture extralberghiere e i bed & breakfast in modo particolare che sono passati da 39 a 44 unità. Guardando alla provenienza dei turisti che comunque hanno trascorso il loro tempo libero in Valle Camonica, è aumentata la presenza di valdostani del 364 per cento. 
Oltre confine, tra i principali Paesi europei di provenienza si segnalano Belgio, Germania, Polonia Repubblica Ceca e il Regno Unito. 
Quest’ultimo dato, va a confermare l’interesse degli inglesi verso la valle accennato anche sul Sunday Times lo scorso febbraio. Secondo il rotocalco britannico pare che i sudditi di Sua Maestà siano attratti da località come Ponte di Legno e Vezza d’Oglio quali mete preferite per l’acquisto di seconde case.
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Le prospettive. L’inverno è ok, ma l’estate langue e nel 2005 diminuite le presenze

Turismo, la voglia di rilancio
«Ecco come valorizzarci: dai parchi tematici allo sport all’aria aperta»

di p. fr.

A fronte dei dati che indicano da un lato il successo della stagione invernale e dall’altro la diminuzione di presenze turistiche in Valle Camonica, è inevitabile interrogarsi sulle cause e individuare possibili soluzioni. 
Due i fattori di «sofferenza» suggeriti dall’assessore al Turismo della Comunità Montana di Valle Camonica, Mario Santino Fanchini: il calo del turismo scolastico collegato alle aree di interesse archeologico grazie alle quali la Valle Camonica oggi è patrimonio dell’Unesco. I nuovi «curricula» previsti dalla Riforma Moratti, infatti, prevedono che l’archeologia venga insegnata solo agli alunni delle scuole elementari e non più delle medie, compromettendo una buona fetta di fruitori. 
Inoltre risulta difficile trasportare l’interesse dello sciatore che entra in contatto con la valle durante il periodo invernale sui parchi e i musei nel corso dell’anno. 
Non è tutto. Il direttore del Consorzio Adamello Ski, Francesco Bosco indica l’indiscussa concorrenza del mare, sia quello italiano che quello estero, la sostanziale riduzione della stagione estiva a 30 giorni e l’allungamento di quella invernale che, quasi per reazione, porta il turista a passare le proprie vacanze estive lontano dalla montagna. 
Da dove iniziare dunque per il rilancio del comparto? 
I parchi tematici, veri e propri musei all’aperto, insieme all’ambiente, al paesaggio, alla fitta rete sentieristica e alle terme sono risorse importanti, apprezzate da un popolo di turisti definito “di nicchia”. 
«La promozione dell’Alta Valle Camonica – spiega Bosco – per il secondo anno si concentrerà sul motto "Montagna estiva … montagna attiva". L’obbiettivo è di puntare su ambiente, escursionismo, bicicletta e montain bike. Sport, questi, che godono di un discreto appeal», sfruttando in questo modo i 300 chilometri di piste percorribili sulle due ruote da Fucine fino al Mortirolo. 
A supporto di tutto questo, numerose strutture alberghiere in tutta la valle si stanno attrezzando per essere più competitive in termini di servizi, qualità e gestione. 
Dunque, partendo dalla constatazione che la Valle ha tutte le potenzialità per attrarre un pubblico sempre più numeroso, che cosa fare per far emergere e conoscere tutto questo patrimonio? 
La palla passa alle istituzioni: «è indispensabile – spiega l’assessore provinciale al Turismo Riccardo Minini – che tutti i soggetti facciano sinergia, non solo quelli privati ma anche gli enti pubblici». 
Inoltre Minini punta il dito contro una eccessiva rigidità nella stagionalizzazione e ammonisce «uno dei fattori di criticità è l’idea «stagionale» del turismo che hanno ancora molti gestori camuni». Al contrario sarebbe auspicabile proporre un’offerta turistica che risponda alle esigenze del turista durante i 365 giorni dell’anno e, chiude Minini, una comunicazione mirata ed efficace, utilizzando strategie nuove e avvincenti. 
Intanto, gli enti e le realtà private preposti alla valorizzazione turistica della Valle Camonica si stanno muovendo per coinvolgere importanti fette del mercato turistico. 
La Comunità Montana di Valle Camonica è impegnata su due importanti progetti di rilancio. Il primo prevede la creazione di un Sistema d’area legato alle incisioni rupestri allo scopo di individuare un soggetto unico a capo dell’intero settore. Il secondo, realizzato in collaborazione con Secas, vuole mettere in rete l’insieme delle attrazioni, delle strutture e delle offerte di una vasta area che va dalla Franciacorta fino all’Alta Valle e, per facilitare gli accesi, creare una sorta di triangolo che ha ai vertici Orio, Montichiari e Edolo. 
D’altro canto la neonata Agenzia territoriale per il turismo della Valle Camonica, presieduta da Alessandro Della Giovanna, ha predisposto un piano per l’ideazione di un pacchetto turistico estivo che tenga conto delle terme, dei campi da golf e di eventi di richiamo come il Campionato mondiale di Trial. La fase di «commercializzazione» di tale offerta, in occasione di fiere e workshop, si svolgerà in un secondo momento.
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Bus promozionale

Ottomila brochures per scoprire la Valle
di p.fr.

I tagli della Legge Finanziaria agli enti locali porta come conseguenza un maggiore impegno delle realtà private nella promozione del proprio territorio. 
Ne è un esempio l’Azienda grafica La Cittadina di Gianico che si è fatta promotrice del progetto «Vallecamonica da Scoprire», realizzato nell’ambito del bando regionale per lo sviluppo delle aree «Obiettivo 2». Il progetto ha preso il via lo scorso anno e si è concretizzato nella pubblicazione di 80 mila brochures «Valle Camonica, montagna e natura da scoprire». 
Quest’anno l’iniziativa sta avendo un seguito con la realizzazione di 90 mila «Quaderni di Valle Camonica da Scoprire» dedicati ai sentieri della valle e alle passeggiate nel Parco dell’Adamello. A breve sarà disponibile un terzo quaderno. 
Il progetto si completa con un bus, appositamente serigrafato, che in questi giorni è in cammino lungo lo Stivale per promuovere il territorio, sostando nelle scuole e nelle piazze delle principali città italiane, con due tappe anche in Austria. 
«Abbiamo creato questo progetto – spiega Gianluca Pellegrinelli, amministratore delegato dell’azienda – perché convinti della necessità di stimolare enti, associazioni e operatori a darsi da fare e creare quella sinergia utile allo sviluppo del territorio». L’iniziativa ha trovato il sostegno e l’appoggio di molte realtà pubbliche e private (Provincia di Brescia, Comunità Montana di Valle Camonica e Bim, Agenzia Territoriale per il turismo, Parco dell’Adamello, Assorifugi).
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Si parte il 3 aprile

Un centro benessere alle Terme di Boario
di p. fr.

Potrebbe partire proprio dal settore termale il rilancio del comparto turistico camuno per il periodo estivo. 
I dati raccolti dallo Iat di Darfo Boario Terme, dove la stagione è legata all’attività termale e dunque più breve, indicano oltre 23 mila arrivi nel 2005 per un totale di 179.581 presenze. Dati positivi, ma comunque inferiori a quelli indicati dallo Iat di Ponte di Legno, località tradizionalmente più incline ad un turismo legato agli sport invernali. Qui, infatti nel 2005 sono stati registrati 46.747 arrivi per 248.668 presenze. 
A dare nuova linfa al turismo termale potrebbe essere l’apertura del nuovo Centro di Medicina del Ben-Essere, realizzato nell’ex Centro Cure Violati a Boario. 
Lunedì 3 aprile, infatti, verrà inaugurata ufficialmente la struttura e, per l’occasione, sarà presente anche il Ministro delle Attività Produttive Claudio Scajola. 
«Si tratta di un appuntamento importante – spiega l’assessore provinciale al Turismo Riccardo Minini – perché la nuova struttura potrebbe dare respiro al turismo termale che, negli ultimi anni, ha subito duri colpi a causa del venir meno di importanti convenzioni che garantivano presenze costanti». 
La rinnovata struttura è stata studiata per ampliare l’offerta a disposizione del pubblico che intende la vacanza come momento per «star bene». Da qui il nome del nuovo centro Ben-Essere che indica lo star bene con gli altri, ma prima di tutto con se stessi. Nel nuovo spazio, la più tradizionale medicina termale si integrerà con altre discipline di tipo estetico.
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Darfo Boario. Seduta drammatica

L’assessore al Bilancio ha un malore in Consiglio. Ma il suo piano “passa”
di Giuseppe Cappitta

Ancora un Consiglio comunale «drammatico» mercoledì sera, a Darfo Boario Terme. La volta scorsa si era sentito male il consigliere Gianni Verga. L’altra sera, invece, ha avuto un malore Franco Camossi, assessore al Bilancio, che aveva appena concluso la sua relazione sulle previsioni finanziarie del Comune. 
Uscito dall’aula, per scaricare forse un po’ della tensione accumulata, all’improvviso ha cominciato a barcollare ed è caduto a terra. In suo soccorso sono intervenuti i due medici consiglieri comunali, Daria Armanini e Francesco Berta, concordi sulla diagnosi: crisi lipotimica riconducibile, forse, a problemi di pressione. 
Conseguente, vista anche l’ora tarda, è stato accelerare i lavori chiamando i partiti alla sola dichiarazione di voto e alla votazione: bilancio approvato con 13 voti a favore e cinque contrari (erano assenti i due consiglieri di Alleanza nazionale). Poi si è tolta la seduta e l’assessore Camossi è stato accompagnato a casa. Quanto al bilancio, l’esercizio evidenzia un pareggia a 13 milioni 796 mila 464 euro. La spesa in conto capitale sarà di due milioni e 300 mila euro, pari a quella del 2004, aumentata dell’8,1%. Quanto agli impegni del bilancio di previsione 2006, al primo posto assoluto, con 4 milioni 541 mila e 62 euro, si trovano la «gestione territorio ambiente e patrimonio» con una spesa pari al 36,29% del totale del bilancio. Al secondo e al terzo posto, rispettivamente con il 12,13% e l’11,05%, i servizi sociali e l’amministrazione generale. In riferimento alle entrate non sono state apportate modifiche sostanziali alle tariffe rispetto all’anno 2005. In particolare sono state confermate l’aliquota dello 0,50% dell’addizionale Irperf e le quote e le detrazioni dell’Ici. Il bilancio non è piaciuto all’opposizione, come ha detto Sergio Bonomelli, dell’Ulivo: «Ancora una volta un bilancio povero e senza anima, senza un asse strategico nell’impostare il futuro della città». Ma i consiglieri di maggioranza presenti hanno votato compatti, dando almeno una soddisfazione a Camossi, che avevo difeso il documento con passione.
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Domani la presentazione del sito “invallecamonica.it”

La Valle si promuove attraverso Internet
Mancano soltanto 24 ore al lancio del rinnovato portale turistico della Valle Camonica e del Sebino bresciano. Domani alle 16, infatti, saranno presentati al pubblico durante un convegno la nuova grafica e i nuovi contenuti di www.invallecamonica.it, il rinnovato portale che da quasi sei anni mette in mostra, in una vetrina virtuale, tutte le bellezze camune e lacustri della zona. Il sito è curato e gestito dal Consorzio delle Pro Loco Camuno-Sebine, che ha sede a Darfo Boario Terme, con il supporto tecnico di Voli, la Rete civica della Valle, che ha sede a Breno presso il Bim. 
«Domani pomeriggio al Centro Congressi di Boario - dichiara Gloria Capelli, Direttore del Consorzio - sarà mostrato al pubblico per la prima volta il portale turistico "www.invallecamonica.it", che si presenta rinnovato nei contenuti, nella grafica e nelle logiche di navigabilità e fruibilità. Non solo ci sarà una nuova impostazione con colori più gradevoli e moltissime nuove immagini, ma sono stati aggiunte alcune nuove sezioni che riguardano direttamente il territorio camuno. Il navigatore di Internet sarà inoltre più facilitato e guidato nella ricerca delle informazioni grazie a dei metodi di selezione e ricerca delle informazioni molto intuitivi, che seguono l’utente passo passo». 
Il portale turistico è stato realizzato nel 2000 grazie alla volontà e alle risorse umane ed economiche delle Pro Loco Camuno-Sebine e con il cofinanziamento dei fondi comunitari Leader II. Successivamente l’iniziativa è stata patrocinata dai due Enti comprensoriali camuni, Comunità montana e Consorzio Bim, dalla Provincia di Brescia e dalla Regione Lombardia. 
Nel sito sono censite oltre mille risorse turistiche, organizzate in sei aree tematiche (arte e cultura, itinerari e natura, sport e benessere, dove dormire, dove mangiare e informazioni utili), fruibili con chiavi di ricerca funzionali. Tra le novità assolute che verranno introdotte ci sono le schede con le informazioni relative all’enogastronomia, alle tradizioni locali e diverse proposte di visita. Negli anni il portale turistico camuno ha ottenuto soddisfacenti risultati in quanto a visibilità e utilizzo, con un trend di crescita positivo che è migliorato anno dopo anno; basti pensare che nel 2004 le visite al sito Internet sono state circa 37mila, mentre nel 2005 sono state quasi 51mila. Nel primo trimestre di quest’anno si è già registrato un incremento del 17 per cento rispetto allo stesso periodo del 2005. Il portale specializzato "www.invallecamonica.it" offre ai potenziali turisti e ai cittadini anche un aggiornato e puntuale servizio di informazione su manifestazioni, eventi e spettacoli in programma sul territorio. Inoltre, considerato il carattere pubblico e il valore istituzionale del portale, i suoi contenuti sono proposti sul portale di Voli ("www.voli.bs.it"), promosso dal Consorzio Bim e dalla Comunità Montana di Valle Camonica. 
Uno strumento, dunque, ad alto contenuto tecnologico, che consente di conoscere la Valle attraverso la Grande rete... semplicemente a portata di mouse. L’invito per tutti è quello di visitare il sito "www.invallecamonica.it" per avere una chiara e puntuale fotografia di tutto ciò che il vasto e articolato territorio compreso tra Sulzano e Ponte di Legno offre.
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In campo, anche con una proposta, i sindaci di Cedegolo, Sellero e Paspardo

L’Ici sulle centrali idroelettriche: battaglia con l’Enel inadempiente
di Luciano Ranzanici

Il sindaco di Cedegolo l’ha definita «una battaglia per i territori montani», e martedì prossimo, insieme ai «colleghi» camuni interessati all’annoso problema, ovvero i primi cittadini di Paspardo, Delia Orsignola, e di Sellero Ezio Laini, presenterà pubblicamente una proposta concertata per ottenere, finalmente, il pagamento dell’imposta comunale sugli immobili dovuta agli enti locali appena citati dall’Enel. Ovviamente per la presenza sul territorio valligiano di (tanti) impianti di presa e di produzione di energia elettrica. 
Stiamo parlando di una vicenda che contrappone la società elettrica alle tre amministrazioni comunali e che va fatta risalire al 1998: a distanza di otto anni dall’esplosione del caso, la situazione non è stata ancora regolarizzata. 
Pierluigi Mottinelli cita, dati alla mano, il decreto numero 44 del 31 marzo dello scorso anno, che all’articolo 1 sancisce chiaramente che le centrali idroelettriche concorrono alla determinazione della rendita catastale, insieme agli elementi costitutivi degli opifici e degli altri immobili costruiti per le speciali esigenze dell’attività industriale, anche se fisicamente non incorporati al suolo. E poi sostiene polemicamente che «l’Enel ha usato tutta la propria lobby parlamentare e la propria potenza economica per non adempiere al dettato legislativo che gli impone di pagare anche per le turbine». 
La società, infatti, sta percorrendo tutte le possibili strade giuridiche per cercare di dimostrare l’incostituzionalità di questa norma, rifiutandosi di versare le rendite stimate dall’Agenzia del territorio e aggrappandosi a ogni cavillo per non pagare i tributi alle amministrazioni comunali interessate. 
Adesso il sindaco di Cedegolo (non da solo) alza la voce e denuncia questa «ingiustizia, che rende l’Enel un contribuente inadempiente diverso dagli altri solo e unicamente in base alla prepotenza derivante dalla potenza economica. L’azienda lascia i comuni nelle condizioni di indigenza che le leggi finanziarie aggravano di anno in anno». 
Mottinelli ne approfitta anche, guardando alle prossime elezioni politiche, per appellarsi ai candidati: «La campagna elettorale è l’occasione per ricordare loro che la battaglia con l’Enel, dato che Edison e altri produttori stanno regolarmente pagando, non è conclusa, e anzi si è impantanata in una situazione di stallo. Ora i comuni rischiano, in quanto non hanno il potere di determinare le rendite catastali, di entrare in conflitto anche con l’Agenzia del territorio». 
«Dopo i successi sul tema dei sovraccanoni, la montagna deve tornare protagonista dell’attività parlamentare anche per il pagamento dell’Ici, che rimane l’unica entrata tributaria di qualche consistenza per le amministrazioni locali», afferma il primo cittadino cedegolese. 
I tre sindaci chiedono quindi ai candidati impegnati nella campagna elettorale di sostenere «la battaglia per i territori montani», e come dicevamo annunciano per martedì prossimo l’ufficializzazione della loro proposta complessiva sul tema ici, ma anche la costituzione di un comitato ad hoc composto dai comuni di Cedegolo, Paspardo e Sellero, dalla Comunità montana e dal Bim.
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Edolo. Ancora nessun accordo con Sonico e Malanno. Ci rimettono l’Oglio inquinato e i contribuenti tassati a vuoto

Acque pulite? È solo un sogno
Il depuratore consortile non arriva. Intanto si paga un servizio che non c’è

di Lino Febbrari

Da dodici anni gli edolesi pagano un canone per la depurazione delle acque fognarie senza che queste subiscano alcun trattamento. Ancora oggi, infatti, e nonostante l’oneroso «prelievo» effettuato ogni 12 mesi dall’amministrazione comunale dalle tasche dei contribuenti, tutti gli scarichi finiscono direttamente nell’Oglio e nell’Ogliolo. 
Vale la pena ricordare che invece in quasi tutti i comuni del comprensorio (oltre a Edolo dall’appello mancano solo Sonico e Malonno), anche i meno popolati e con meno risorse come Monno e Incudine, il depuratore è da tempo una realtà che funziona egregiamente, restituendo al fiume acqua pulita e non liquami. 
Dicevamo che anche Sonico e Malonno, insieme alla capitale dell’alta valle, brillano negativamente nel panorama camuno per il mancato trattamento delle acque. Da qualche anno, i tre comuni stanno discutendo a vuoto per realizzare un depuratore consortile. Scartata per non meglio precisati problemi idrogeologici la zona individuata in un primo momento (quella di Molbeno, nel territorio di Malonno), le tre realtà locali si stanno confrontando (ma sarebbe meglio dire scontrando) per trovare un altro luogo adatto a ospitare l’impianto. 
«Noi siamo disponibili ad accettare ogni soluzione pur di raggiungere l’obiettivo», mette le mani avanti Fabio Fanetti, sindaco di Sonico. Il giovane amministratore quindi si chiama fuori e rimanda il pallino ai due colleghi. I quali, Berardo Branella per Edolo e Augusto Simoncini per Malonno, secondo fonti attendibili sarebbero sul punto di incrociare le lame in duello. 
Semplificando, una volta superato l’ostacolo sulla titolarità dell’operazione (una questione che ha tenuto banco per mesi), ovvero la scelta dell’ente che dovrebbe gestirla (Simoncini, visto che la prima ipotesi prevedeva che il depuratore consortile venisse costruito sul suo territorio, sosteneva che l’ente capofila doveva essere il Comune di Malonno), ora i due sindaci sono alle prese appunto con la scelta del luogo dove collocare la struttura di trattamento. 
Malonno non sarebbe più disponibile a ospitarla sul proprio territorio. E anzi avrebbe addirittura manifestato l’intenzione di collegarsi al collettore fognario della bassa valle. Ricordiamo che la Regione ha stanziato per il depuratore consortile oltre 5 milioni di euro: una somma che se l’attuale «divergenza di opinioni» non dovesse risolversi con un accordo, il Pirellone destinerebbe inevitabilmente ad altre realtà locali. Insomma, mentre i due continuano a scambiarsi colpi di cannone, le fogne edolesi, sonicensi e malonnesi scaricano senza tregua liquami nell’Oglio. 
E l’ennesima doccia fredda, che ha spento le speranze di quanti auspicano la soluzione del problema scarichi, è arrivata nei giorni scorsi dal consiglio comunale edolese. A maggioranza l’assemblea ha bocciato la mozione di un consigliere che chiedeva l’istituzione di una commissione che affrontasse e risolvesse il problema una volta per tutte. 
«La mia richiesta puntava a creare una task force a livello comunale per controllare l’andamento dell’opera, e per informare i cittadini sui progressi compiuti dalla stessa - spiega Luca Masneri -. Questa è un’opera che ritengo fondamentale per due ordini di motivi: perché da 12 anni paghiamo il canone di depurazione senza depurare nulla e per il rispetto che dobbiamo ai residenti nei paesi a Sud . La richiesta è stata rimandata al mittente ma non per questo smetterò di battermi affinché Edolo e gli altri due paesi abbiano finalmente un impianto per trattare le acque reflue». 
Da parte sua il sindaco Branella, senza minimamente accennare alle polemiche in corso con Malonno, ha replicato che la questione è in mano all’Ambito territoriale omogeneo di Brescia, organismo deputato a gestire il ciclo delle acque in tutta la provincia. E ha chiarito che la mozione del consigliere Masneri è stata respinta perché la commissione Lavori pubblici ha già il compito di seguire la realizzazione dell’opera: insomma, si sarebbe creato un inutile doppione.
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La ricerca scientifica. Presentata ieri alla Facoltà di medicina l’indagine su alcune produzioni della valle

Prodotti tipici, farmaci naturali
Così i camuni si sono curati con formaggio, castagne ed erbe officinali

di Daniela Pelicioli

Le donne camune vivono più a lungo e sembrano «immuni» a diabete e malattie del sistema nervoso centrale. È quanto emerge da un’indagine condotta dall’Università di Brescia all’interno del progetto Spafarm, finanziato dalla Regione e frutto della collaborazione con la comunità Montana di Valle Camonica. Obiettivo dell’iniziativa, presentata ieri alla Facoltà di Medicina durante il convegno su «Nutrizione, farmaci e salute», era ricercare nei prodotti tipici della Valle «Sostanze a Potenziale Attività Farmacologica». 
«Per esserne certi - commenta il professor Maurizio Memo, responsabile scientifico del progetto - bisognerà attendere ancora un anno. Per allora avremo i risultati dello studio Food for Life, analizzerà nello specifico il ruolo delle produzioni tipiche nella prevenzione delle malattie degenerative infettive e cardiovascolari». 
Quattro i prodotti finiti sotto la lente del microscopio dei ricercatori bresciani: l’achillea, le castagne, il formaggio Silter e il vino camuno. Prodotti della tradizione camuna che presentano caratteristiche peculiari e proprietà benefiche superiori a quelle riscontrate negli alimenti industriali. Una scoperta che, secondo il professor Pierfranco Spano, presidente del consiglio della Ricerca dell’Università di Brescia, «dovrebbe rimettere in discussione le scelte alimentari globalizzatrici e incentivare la ricerca sui prodotti tipici e sul loro potenziale curativo». 
«I risultati del progetto Spafarm e la decisione della Regione di finanziare ulteriormente questo filone di studi - ha aggiunto il professor Luigi Caimi, preside della Facoltà di Medicina - dimostrano che siamo sulla buona strada e che esistono concrete possibilità di crescita». Non solo per la ricerca. Unire le qualità organolettiche di un alimento a quelle nutrizionali e farmacologiche non può che costituire infatti un valore aggiunto anche per i produttori locali. «Nonostante la diffidenza iniziale – ha commentato Alessandro Putelli, responsabile del servizio agricoltura e Bonifica montana della comunità Montana - anche loro riconoscono oggi il potenziale di sviluppo territoriale ed economico di questi progetti». 
Entusiasti anche i partner di Spafarm, non solo il gruppo Impresa Finance che ha coordinato il progetto, ma anche gli operatori del settore agroalimentare e della formazione in campo alimentare che rappresentano, secondo Marco Tabladini, rappresentante del gruppo impresa Finance srl e coordinatore del progetto, «interessi diversi uniti da un obiettivo comune, valorizzare il nostro territorio». 
L’achillea millefolium, ad esempio, coltivata in diversi campi della Valle Camonica, possiede diverse proprietà, note alle popolazioni locali da secoli. A livello terapeutico la pianta era utilizzata per regolare il flusso sanguigno nelle mestruazioni, come antidolorifico nei dolori addominali e per curare le contusioni. L’Achillea è anche presente nel Noreas, un liquore famoso come elisir tonico, aromatico e digestivo. 
I castagni, invece, costituiscono il cuore verde della Valle Camonica. Un patrimonio che negli ultimi anni diversi consorzi sorti a tutela della tipicità (in particolare il Consorzio della castagna di Vallecamonica di Paspardo) sta valorizzando. Ricco di ferro, il miele di Castagno è indicato contro la dissenteria e come espettorante. 
E perché non accompagniamo questo nettare con una buona fetta di formaggio Silter, originario dell’omonima località montanara sud est di Berzo inferiore? Il Silter è risultato uno scrigno di sostanze nutrienti e terapeutiche. In particolare contiene omega 3 e omega 6, essenziali nella prevenzione di morte improvvisa, infarto del miocardio ictus e alcuni tumori, in quantità decisamente superiori rispetto a formaggi industriali. 
L’ultimo prodotto analizzato dai ricercatori bresciani è il vino. Studi sempre più numerosi hanno evidenziato gli effetti salutari del vino, in particolare l’azione antiossidante (e quindi antiinvecchiamento) dei polifenoli e in particolare del resveratrolo. Le svariate attività biologiche di questa molecola hanno infatti reso prospettabile un suo futuro utilizzo in campo clinico, soprattutto per la sua azione cardioprotettiva e antitumorale.
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Monno. Giovanni Minelli fu per decenni un personaggio di spicco per l’alta valle. Domani l’ultimo saluto

Il “Maestro Gianni” ha lasciato un vuoto
È stato sindaco, presidente del Bim e degli allevatori

di Lino Febbrari

Si è spento mercoledì pomeriggio, dopo un breve ricovero nella casa di cura delle Ancelle della Carità di Cremona. Parliamo della morte di Giovanni Minelli, classe 1931 (avrebbe compiuto 75 anni il prossimo 24 agosto), per oltre 35 anni impegnato nella cosa pubblica. Minelli è stato ininterrottamente sindaco di Monno, il paese natale, per 15 anni, ma è stato anche presidente emerito dell’Associazione allevatori di Brescia, e ha guidato, sempre da presidente, pure il Consorzio Bim di Valcamonica. 
Il maestro Gianni (così lo conoscevano tutti in alta valle per l’attività di insegnamento svolta fino all’età della pensione) amava moltissimo la montagna, e in particolare le piccole realtà locali che, stringendo i denti, continuano nonostante tutto a presidiarla. E per essere coerente con i suoi ideali e con quanto da tempo andava sostenendo, fino a un paio di anni fa, pur non avendone necessità manteneva nella vecchia stalla di famiglia alcuni bovini che curava personalmente. 
Ed era particolarmente fiero quando un suo capo presentato alle tradizionali Giornate zootecniche di Edolo (una manifestazione che aveva contribuito a creare a metà degli anni ’50) veniva richiesto dagli altri allevatori. 
L’amarezza più grande la provò il giorno in cui il governo rese noti i nomi dei componenti di «Gladio»: l’organizzazione paramilitare costituita dopo il secondo conflitto mondiale, e che avrebbe dovuto contrastare una eventuale invasione da parte dell’ex blocco sovietico. Lui ne faceva parte, e in quella occasione, con la solita pacatezza, aveva raccontato a Bresciaoggi che si sentiva tradito dallo Stato. 
«Un politico e un amministratore che ha rappresentato con coerenza e tenacia la tradizione più schietta della Valcamonica», si legge nel comunicato congiunto diffuso ieri dai presidenti degli enti comprensoriali Alessandro Bonomelli (Comunità montana) ed Edoardo Mensi (Bim). 
Insieme alla moglie Giovanna e ai figli Gianantonio, Paolo e Fausto, a piangere la scomparsa del maestro Gianni sono tutte le comunità dell’alta valle. In particolare i suoi amici allevatori, a fianco dei quali si è schierato per tante battaglie. L’ultimo saluto gli verrà dato domani alle 15 nella parrocchiale di Monno. E in mattinata, prima della cerimonia, il feretro raggiungerà la sala consiliare del Municipio.
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